
 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

Provincia di Salerno 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N. 15 DEL 06.02.2018 

 

 
 
L’anno DUEMILADICIOTTO  addì SEI del mese di FEBBRAIO  alle ore 8,30 nella Sala delle 
Adunanze del Comune, con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 
                                                                                                   

   Presente Assente 

RIZZO  Alessandro Sindaco x  

VITOLO  Mariano Assessore x  

PASTORE  Marco Assessore x  

    
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi dell’art. 97, 
quarto comma, del D. Lgs. n. 267/2000, il Segretario Comunale dott.ssa Luisa Gallo. 
 
Assume la Presidenza il Sindaco, il quale, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, 
dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 
 

 

OGGETTO: TASSA RIFIUTI – PIANO FINANZIARIO SERVIZIO RIFIUTI E DETERMINAZIONE 

TARIFFE TARI PER L’ANNO 2018. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visto: 
- l’art.172 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. il quale prevede, tra gli allegati al bilancio di 

previsione, alla lettera e), le deliberazioni con le quali sono determinate, per l’esercizio 
successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei 
limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda 
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

- l’art.54 del D.Lgs. n.446/97, modificato dall’art.6 del D. Lgs. 23 marzo 1998, n.56, il quale 
stabilisce che i Comuni approvano le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del 
bilancio di previsione; 

- l’art.1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006 n.296 il quale stabilisce che gli Enti Locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con effetto dal 1° gennaio dell’anno 
di riferimento, intendendosi prorogate di anno in anno in caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine; 

- l’art.151 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. il quale stabilisce che gli enti locali deliberano 
entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo, salvo differimento statuito 
con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, in presenza di motivate esigenze; 

Visto il D.M. del 29/11/2017 che ha differito dal 31/12/2017 al 28/02/2018 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli Enti Locali; 
Visto l’art. 1, comma 639 della L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014), il quale dispone 
che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, e 
l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
Rilevato che, ai sensi del citato comma 639, l’imposta unica comunale IUC si compone dei seguenti 
tributi: 
- Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali; 
- Tributo per i servizi indivisibili (TASI), quale componente riferita ai servizi,  a carico sia del 

possessore che dell’utilizzatore dell’immobile; 
- Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
Evidenziato per quanto attiene alla TARI – Tassa sui rifiuti: 
-che la disciplina dettata dalla L. 147/2013 (commi 641–666) prevede: 

- l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e 
detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani ed assimilati; 

- il conseguente obbligo per l’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente; 

- la possibilità (commi 651–652) di commisurare la tariffa tenendo conto dei criteri determinati con 
il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo normalizzato); 



-che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che le tariffe della TARI siano approvate in conformità 
al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, approvato dal Consiglio comunale; 
Vista la relazione allegata del Responsabile del Settore Finanziario  
Visto il Piano Finanziario del Servizio Rifiuti per l’esercizio 2018, redatto sulla base dei dati fatti 
conoscere dal Responsabile del Servizio Tecnico, al fine di determinare i costi per i quali occorre 
assicurare copertura integrale attraverso la Tassa Rifiuti; 
Dato atto che: 

1. il predetto piano finanziario individua i costi fissi ed i costi variabili inerenti al servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, così come definiti dall’allegato 1, punto 3 del D.P.R. 
n. 158/99; 

2. le disposizioni dettate dal D.P.R. 158/99  prevedono che la tariffa è composta da una parte 
fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in 
particolare agli investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, 
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione; 

3. i costi desunti dal piano finanziario, sia per la quota fissa che per quella variabile, sono ripartiti 
fra le due macroclassi di utenze, sulla base dei criteri dettati dal D.P.R. n. 158/99; 

Vista la nuova articolazione tariffaria TARI per l’esercizio 2018, allegata al presente provvedimento, 
strutturata per utenze domestiche e utenze non domestiche sulla base della copertura integrale della 
spesa, come definita nel Piano Finanziario, in funzione dei coefficienti ministeriali di cui al DPR 
n.158/1999; 
Ritenuto opportuno proporre al Consiglio Comunale: 

1. di procedere all’approvazione del Piano Finanziario del Servizio Rifiuti per l’esercizio 2018, 
allegato alla presente; 

2. di procedere all’adeguamento e ridefinizione delle tariffe TARI per l’esercizio 2018, come 
analiticamente indicate nel prospetto allegato alla presente delibera, strutturate per utenze 
domestiche e utenze non domestiche sulla base della copertura integrale della spesa, come 
definita nel citato Piano Finanziario, in funzione dei coefficienti ministeriali di cui al DPR 
n.158/1999; 

Dato atto che, nell’applicazione della tariffa TARI, resta ancora applicabile il tributo provinciale per 
l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 
30 dicembre 1992, n. 504 (TEFA), ai sensi dell’art.1 comma 666 L.147/2013, attualmente previsto 
dalla Provincia di Salerno nella misura del 5 %; 
 
Acquisito l’allegato parere favorevole di regolarità tecnico-contabile, espresso ai sensi dell’art.49 del 
D.Lgs.n.267/2000 e s.m.i. dal Responsabile del Settore Finanziario;  
 
Verificato che non sussiste obbligo di astensione per il Responsabile di cui all’art.49 del 
D.Lgs.n.267/2000, nel caso di specie, e che lo stesso non si trova in posizione di conflitto d’interesse; 
 
Con votazione unanime, espressa nei modi e nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 



1. Proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del Piano Finanziario del Servizio Rifiuti per 
l’esercizio 2018, allegato alla presente, redatto sulla base dei dati fatti conoscere dal 
Responsabile del Servizio Tecnico, al fine di determinare i costi per i quali occorre assicurare 
copertura integrale attraverso la Tassa Rifiuti; 

2. Proporre al Consiglio Comunale di procedere all’adeguamento e ridefinizione delle tariffe 
TARI per l’esercizio 2018, come analiticamente indicate nel prospetto allegato alla presente 
delibera, strutturate per utenze domestiche e utenze non domestiche sulla base della copertura 
integrale della spesa, come definita nel citato Piano Finanziario, in funzione dei coefficienti 
ministeriali di cui al DPR n.158/1999; 

3. Dare atto che i componenti della Giunta Comunale dichiarano che per essi non sussiste 
obbligo di astensione nel caso di specie, né conflitto d’interesse; 

4. Trasmettere la presente all’Organo di Revisione per gli adempimenti consequenziali;  
5. Trasmettere la presente all’Organo Consiliare per le successive determinazioni in merito; 
6. Dare mandato al Responsabile del Settore Finanziario di porre in essere tutti gli adempimenti 

conseguenziali; 
7. Rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 



COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

Provincia di Salerno 

PARERE DI REGOLARITA’ 
 (ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000) 

Oggetto della proposta: TASSA RIFIUTI - PIANO FINANZIARIO SERVIZIO RIFIUTI E 

DETERMINAZIONE TARIFFE TARI PER L’ANNO 2018. 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

VISTO con parere favorevole 

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

 
Lì, 5.2.2018 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                             Dott.ssa Manuela Sacco        

 
 

PARERE DI REGOLARITA’  CONTABILE   

VISTO con parere favorevole 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

 
Lì, 5.2.2018 
      IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 

                                Dott.ssa Manuela Sacco 

  



Il presente verbale, viene così sottoscritto: 
 

 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to avv. Alessandro Rizzo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

Si attesta che la deliberazione nel testo che precede è copia conforme all’originale. 

 
Lì, 07.02.2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia di questa deliberazione della Giunta Comunale è stata affissa all’albo 

pretorio e pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line – il giorno 07.02.2018 per 
rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 Legge 
18.06.2000, n. 69), ed è stata compresa nell’elenco delle delibere comunicate ai capogruppo 
consiliari (art. 125 T.U. 18.08.2000 n. 267) 

 
Lì, 07.02.2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
___________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

 
ATTESTA 

 
che la presente deliberazione: 

(_x_) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 
(art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 
Lì, 07.02.2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 
 

 

 

 

 


